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Avevamo cou>igliuto ai pia­
gnoni della stampu borghese, 
i quali in questi giorui ci 

f ireseutaoo i monopolisti itu­
ia ni coiuc agnelli addentali 

alia gola dal lupo operaio 
(bolscevico o cristiano che 
sia)» di noi) avventurarsi su 
un terreno, che per loro e mi­
nato. Manlio Lupinacci — 
l'ultimo intervenuto nella pole 
mica sulla situazione esisten­
te- nelle fabbriche — balda­
mente respinge il nostro con­
siglio e contesta l'esattezza del 
quadrò presentato dall'(/ni7« 

Ccr ciò che riguarda le alii— 
erta, le illegalità, i sopì usi 

commessi nelle officine. Af­
fondato iu una poltrona, <.ylt 
mira i volti dei partecipanti 
all'assemblea della Couliiuiu-
.stria, non li vede * uè emiri, 
né feroci > e si domutida can­
didamente come faccia l'ielrn 
Ingrao a parlure di tribunali 
privati, di pnli/.ie pudrouali. 
di condanne alla fame e ad­
dirittura di una e libertà di 
ammazzare nelle Imi naie dei 
monopolisti italiani s. Pur non 
avendo assistito uH'assemblea 
della Confindustria. min ab­
biamo difficoltà a concedere 
che dai volti dei partecipanti 
emanasse quella .serenità bea­
tificante. che consola il Lupi­
nacci. Siamo avvezzi però a 
fondare i nostri ^indi/i MI 
altri dati, forse meno .sugge­
stivi, ma più probanti. 

Prendiamo latino pr»i si 
sono avuti 13-4.030 infortuni 
sul lavoro: più di 3.300 .sono 
stati mortali. Prendiamo gli 
anni che vanno dal l'MS al 
1952 nel solo settore dell'in­
dustria: nel 1948 gli infortuui 
sono stati 414.645; nel i'J4'> 
456.500; nel 1950 308.790; UL'I 
1951 558.598; nel 1932 04*J.T3i) 
l.e gomme le lasciamo limr" 
al Lupinacci: si tratta in ogni 
modo di milioni di italiani. 
Sempre nel settore dell'indu­
stria, per gli anni che van­
no dal *4S al '32. si arriva ad 
un totale di IJ.V5G infortuni 
mortali; una cifra agghiac­
ciante, un macabro record, lo 
non so se all'assemblea della 
Confindustria, tra le. glorie in­
numeri dei monopoli italiani 
che vi sono state celebrate. 
sia stata fatta menzione di 
questo eccezionale primato che 
vanta il padronato del nostro 
Paese: per cui (citiamo le ci­
fre del *47) mentre in Inghil­
terra su mille esposti al ri­
schio vi sono siati 40 infor­
tuni sul lavoro (e negli Stati 
l'niii 4f>. e nella Francia 124) 
in Italia su mille esposti al 
rischio gli infortuni sono sta­
li 148. pressappoco il triplo. 
K dietro a queste „- medie -
stanno poi le raccapriccianti. 
tragiche <r punte? loculi. 

Il Lupinacci, spcccliiando-i 
nei volti spirituali degli affilia­
ti alla Confindustria. si sde­
gna contro le nostre maliziose 
insinuazioni di una «- decima­
zione delle niaestran/e ufiru-
\erso gli incidenti .sul lavo 
ro 3. Ignoro se tra quei volli 
fossero anche i rappresentan­
ti dello stabilimento Ì3.C.1- di 
Comigliano. per la cui <o-
struzione. solo tra il 1931 e il 
1952. perdettero la vita 13 o 

DALLE FABBRICHE AGLI UFFICI UN GRANDE MOVIMENTO UNITARIO PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 

i 

solo. Ma pc*r tutelare la vita 
dei N lavoratori nelle ' fabbri­
che, per controllare l'appuca-
zione delle norme "nelle offi­
cino stunuo solo-. t:t00< funzio­
nari dell'Ispettorato dèi Lavo­
ro per I.66U.000 imprese con 
otto milioni di dipendenti; i 
le leggi sugli infortuni risal­
gono nientemeno che agli ul­
timi anni dell'SOO e ai primi 
del nuovo secolo!'L'eco la li­
cenza di ammazzare K non ci 
vengu a parlare il Lnpiuucci 
della libertà di stampa ili ai­
to nelle fabbriche, che satoll­
ile più ampia di quella godili•»> 

iu Scandinavia. Devono >iar. ! 
assai male q u e t i M aii(hii,i\ i | 
considerato clic nelle fabbii-( Il movimento di sciopt-ci 
che italiane si con e il rischio ' ucr la conqiiìstu di Un mi-
lei liccn/iaiucuto solo a / .u lg l io i c tenore di vita na M1-

entrarv, a portare con s<- nella i[aliato ieri un'altra \amy.i <li 
lubbrieu i e n a stampa »>»...» 8'anele importanza. Menti e 
do addirittura non si som. M allo sciopero dei pubblici di­
sti casi di l im./ iamet, ' . , '» pendenti lìssnto per venerdì 
tronco per articoli ili .p,-.i..', " . *}««no "dento gli statali 
n uiii'lt •••>,.K.Ì.. ....KM,...» .. I c l c i Ministejj. compi est i fun-
°.'.r .1; • r ì l ? u b l , l t J , , '"!/.innari, la CGIL e la CISL 
giornah d. fiil.liriwi •>l""i,»--'. (nanno c o n c o l d a , 0 ,., d a t a d e | -
Tnori dal lol l ic .na. dine M ; t ! o sciopero nazionale di 24 ore 
simiÌ censurare I operato u. I •„,., s e t , o i e industriale per il 
la direzione, l.cco la lib n i conglobamento delle paghe. 
e scandinava, consentila , i , , | L o s t . i o , ) C i 0 avrà luogo dalle 
monopoli italiani. j o r e G d i ; n a i . l c d i 1 5 dicembre 

Vuole I ultimo esempi.. il |alle ore (5 di mereoledì 16 di-

Lo sciopero nell'industria fissato per martedì 15 
V11 scioperano gli impiegati e i dirigenti statali 

" " ' — I " • - " " ' • • ' l | l I ! i . i , 

La decisione della CGIL e della CISL e l 'ennesimo "no„ della Confindustria - I chimici per la ripresa della lotta 
contrattuale - La Dirstat, gli ospedalieri e i sanatoriali aderiscono allo sciopero di venerdì dei pubblici dipendenti 

Lupinacci:-' Si legga il unnici':!cembro e riguarderà 
dell'I nilù del 4 dicembri, do-1 set tori dell'industria. 
ve sono pubblicati uliunij 
stralci i(lili( anli del uv\>!a-t 
mento interno distribuito -iai 
lo stabilimento larmacciiiuwi 
< Scrouo », in Hoina. Non ji i i-j 
liauio del diritto di sciopero 
clic viene buttato nel ct'siiu.i, 
contro il disposto della (Jo-ii-
tuzione: non parliamo di .|t;<-l. 
l'ineffubile articolo che •'te­
la dì diffondere t progrannni 
u idee di non importa o," il" 
partito o tendenza » e ci.ie c-
sige dall'operaio la rinuncia a 
pensare. Fermiamoci al pun­
to che stabilisce e l'automa ti-
ea risoluzione del rapporto di 
lavoro > solo che l'operata M 
sposi. Legge mio»a come si 
\ede: per le donne della b.i-
ronia - Seronn ^ è proibiti 
sposarsi, jicna restroinis.-.:i>i-<'. 
A questo capolavoro di cini­
smo sono giunti gli agnelli di­
fesi dui Lupinacci. nella loro 
sete di profitto. 

Certo ai tempi di don Ro­
drigo succedeva di peggio: 
certo oggi ci sono i sindacati. 
i partiti operai, gli scioperi e 
la Costituzione repubblicana. 
Ma questo non busta a 'ila-
tare i lupi in agnelli: vaie 
sedo ad avvertire clu . pri­
vilegi ilei nuovi baroni strì­
dono con i tempi e con (a cu-
scienza pubblica. Se si vuolr 
pace e L'iusti/ia nel Pac-e. »>«-
so-iia derider-*! a liquidarli. 

PIETRO IXGRAO 

tutti i 
esclusi 

gli addetti all'acqua, al gas, 
ai panifici, agli ospedali, alle 
centrali del latte e alla raccol­
ta e scrematura del latte nelle 
aziende Uittieio-casearie. Tut­
ti «li addetti agli altri servi/i 
pubblici e allo spettacolo par­
teciperanno allo sciopero con 
modalità e con la durata che 
saranno stabilite dalle orga­
nizzazioni di categoria delle 
due Confederazioni, che si 
consulteranno all' uopo. Nel 
settore chimico, lo sciopero 
v e n a attuato anche nelle la­
vorazioni a ciclo continuo, 
adottando le opportune misu­
re perchè lo arresto della pro­
duzione non superi le 24 ore. 

La segreteria della '."G!l.| Quanto alla UIl.., e.ssa Mu{delega si è completato con k 
in un suo comunicato che i demandato ogni decisione al 

chiama tutti i lavoratori ila-[-aio Congresso nazionale che 
liani dell'industria a pai teci-1 inizia oge:i a Roma. 
pare compatti allo -sciopero "-| La .«.egietoria della CGIL. 
c o n c l u d e affermando che j ha inviato inoltre ieri al !iu-
• questa nuova potente ma­
nifestazione dell'unita e del­
la volontà dei lavoratori di 
.salvaguardare'i pioni i infit­
ti e di realizzare le loro le­
gittime rivendicazioni inizia 
la tasf risolutiva della lotta. 
che .sarà continuata nei in > li 
che verranno concordati da­
d i organismi dirigenti delle 
Confederazioni sino alla :.o I-
disfacente soluzione d<-;i.! 
crave vertenza ••• 

IVr olN'iH'N' più alle rHriliu/ioiii 
dal Mover IMI e datili industriali 
s o n o cosli 'vlt i a sfciUM'rc ni 

Venerili t i 
l \ M I L I O A i ; ili piihblit i <li-

(ieii«lcnti 

2 » 0 m i l a s t a t a l i 
SwOO m i l a fe r rov ie r i 
I S O m i l a |»oslelc<|i'aloiiici 
«UNI m i l a c o m u n a l i 
l O f l m i l a o s p e d a l i e r i 

in lolla p e r i m m e d i a t i 
«|lioranieiiti eeoi iomiei e 
I rò la *»lej|j|e-«lel«'«|a... 

m i -
eoi i -

s e i o p e r o na/.ioiiale 

Martedì 1>» 
S I I M I M O A I di 

de l l ' iiiduslrì. ' i Ira 

di 1 •* '. 
i o r e 

la\ o r a t o r i 
i «piali 

7 0 0 m i l a tess i l i 
7 0 0 m i l a ì i ie la lmeeeai i ie i 
&OO m i l a el i imici 
t O O m i l a m i n a t o r i 
- fOO m i l a a l i m e n t a r i s t i 

in lo l la pei* il eoi i j j lobamei i to 
de l le r e t r i b u z i o n i e p e r il r i n ­
novo ili n u m e r o s i e o n t r a t t i 

— Tutti i lavoratori uniti per un più aito tenore di vita! 
— Tutti i cittadini solidali con i lavoratori in lotta! 

ni~.tro ilei Lavoro. Rubiiiacei 
una lettera nella quale fa no­
tale che la CXI IL, come le al-
tic oruuuiz/azioni sindacali, 
ha dato prova — anche nel 
documento rimesso nei gior­
ni scorsi all'un, ministro — 
di grande MMMI di respon­
sabilità e della sua disposi­
zione a iacilitare mi accordo. 
mentre la Confindustria ri­
mani' irrigidita nella sua po­
sizione totalmente negativa. 
In queste condizioni, prosegue 
la lettera .< appare chiaro che 
soltanto una controproposta 
concreta della stessa Confiti-
dustriu che costituisse una 
base di trattative, potrebbe 
tendere utile un ultei iore ten­
tativo di conciliazione. Nelle 
cimdi/.ioui attuali ai lavoratori 
non rimane aperta altra pas­
sibilità. per intendere con »*t-
heacia i propri diritti, che 
lineila di lai e ricordo ali'a/.io-
ne .-sindacale ... ' 

j Anche la CISL ha e-.pi e.s.so. j 
in una sua lettera, analoga) 
posi/ione. Nel frattempo, qua-

j.si a confermare l'impossibjlita 
Idi una .soluzione concoidata 
jdella vertenza, la Conlindu-
istria ha reso nota la sua ri-
; spoeta al ministro Hubinuccì, 
ribadendo testardamente il ! 
suo •• no >• assoluto, l'ili tardi 
lo stesso Kubinacci ò stato co- j 
stretto ad annunciare la sua i 
rinuncia ad ogni ulteriore ten- i 
tulivo di conciliazione, pui | 
mantenendo i contatti con le 
organizzazioni sindacali. 

Sempre nel cilindro Jei s"t-i 
torc industriale, una iinin>r-
lante categoria — quella dei! 
chimici 
ieri >ia sul problema ttetu.a 
le dei .salari sia sul p.oP.e 
ma particolare del pioonojsl i i 

decisioni prese iei i dalle or­
ganizzazioni degli statali e dei 
funzionari. 

La Segreteria della Fedeia-
zione nazionale degli Statali e 
le Segreterie dei Sindacati 
nazionali della Difesa, dei 
Monopoli di Stato, dell'Ammi­
nistrazione Finanziaria, della 
Corte dei Conti, dei Lavori 
Pubblici, dellA.N.A.S., della 
Agricoltura e foreste, del La­
voro e della previdenza socia­
le, della Marina mercantile, 
dell'Industria e commercio, 
della Pubblica istruzione, del­
la S.E.P.R.A.L. e Alimentazio­
ne del Commercio estero, del­
l' Istituto di statistica, della 
Amministrazione della Giu­
stizia, degli Interni, della 
Motorizzazione civile, si sono 
riunite ieri sera ed hanno 
concordemente deciso la pro­
clamazione dello sciopero na­
zionale di 24 ore per venerdì 
\\. 

La stessa decisione e stala 
p r e s a contemporaneamente 
dall'Associazione nazionale dei 

Funzionali Dilettivi (Dirstat), 
dal Sindacato Dirigenti della 
Azienda Ferioviaria. dalla 
Unione Segretari Piovinciali 
e Comunali, dall'Associazione 
Capi d'Istituto, dalle Associa­
zioni nazionali dei Funzionari 
dei • Ruoli speciali transitori. 
dei Funzionari di gruppo U 
e degli Impiegati di giuppo C. 
nonché la Feilei azione statati 
e postclegi afonici (Cìsnal) 
•' per protestine — dice un co­
municato — contio l'atteggia­
mento negativo del governo 
nei riguardi del (lattamento 
economico al di fuori della 
legge delega e con l'emana­
zione di un provvedimento 
Immediato che elimini le spe­
requazioni in atto -, 

Dal canto loro, le organiz­
zazioni aderenti alla CISL e 
all'UIL si riservano di pren­
dere le loro decisioni nei pros­
simi giorni; i postelegrafonici 
della CISL hanno già deciso 
di proclamare lo sciopero con 
modalità che saranno stabi­
lite martedì. 

Infine, a completare il qua­

dro, anche la Federazione dei 
lavoratori ospedalieri e degli 
Enti di assistenza e di bene­
ficenza e la Federazione dei 
lavoratori sanatoriali hanno 
deciso di aderire allo .scio­
pero nazionale dell'I 1 dicem­
bre. Sarà mantenuto il servi­
zio di pronto soccorso 

Oggi il discorso 
di Togliatti ai C.C. 
Si aprono OKRI, ulte ore 17, 

i lavori del Comitato centrale 
del l'.CI. che ascolterà l'atte­
sa relazione «lei compagno To­
gliatti sul* tema: « I compiti e 
l'attività ilei comunisti per un 
nuovo intlirizio della, politica 
italiana ». 

II testo ilei discordo «lei 
eompaRno Togliatti verrà pub­
blicato martedì dall'Unità, che 
riferirà anche con ampi reso­
conti nel prossimi giorni sulla 
discussione che si svilupperà 
nel Comitato centrale sulla 
relazione. 

LA (O.NI'KIÌi:\7.A DKI.I.K BKKML'DK 

Ice rlttirl0«u€* ili ieri 
Niulenti contrasi i si SÌIICMRMO r iapert i Ira il Premici- e il suo 
ministri) degli esteri — Kisenliowcr polenti/.za con Church i l l 

i »!«• Uri ire capi di uuccrHOirAsitcìttblcti luiiioiuid 
oeciuViifa/i sì e concfn.iu (|«if-(ce.\e. e mirtidcrebbc dm (In­

fittii-

1400 operai della CORI di Genova 
ripareranno la nave bulgara "Shipka,, 

Saputo che la nave affondata nel 1941 era stata recuperata, i lavoratori della cooperativa genovese 
hanno inviato delegati in Bulgaria per ottenere la commessa — L'entusiasmo per l'arrivo della nave 

TUCKERSTOWN. 5. ~ .-W-| iitìxticit xitlb- iiussibUltn di ru-lcominci nelle coudi-ioni m i -
— ha pie.su \Hizi/.io:\~t\l"rilU(i"ilo la seconda rii««».'j-| tifica tirila CED da nartv del-'allori, con un povcrno fran-

{rese efficiente, oli americani 
temono che la prospettiva 

arra, una noti'.ia .se», a - i r e i-nveuni molto preci.,»' 
contralto, che gli mdu-t: ladj-""'"'1' s« «' improrriaaniciin'( inoo..sj <• unn-ricriiii priin.i 
r if iutano .-incoia di m u o v i - ]dif fusti Iris i tiiorntilisfi. -d _jj asili menu- a sur volta 
re. Dopo aver rivelato la ge-j-s'nfn iiniìiediaiainctitr c u i - o» «'•;•'«'-i » e- i: ••onlt »•».-. 
nerale impazienza dei lavo-1 fermimi da ini porrnmev. L..-J 
latori delle industrie chimi- '"" - / »«» n verri parti t i/.ri'ot 
che. i quali vogliono intensi-J n'/a riunioni-, nella tinaie ira', 
ficaie l'azione sindacale peri sialo .so.siirujio rin Milani). 

ri 
di 
« • • • 

•c i ' 

perai, in modo atroce, l / i ioro 
se vi fossero i padroni iK-ile 
Ferriere Fiat, d<»ic, sol«i n.'l 
"5|, \ i sono stati 6 e inciden­
ti > mortali, 2"i0 gra\ i. 23W 
leggeri. Ritengo però — nel 
caso vi fossero presenti i pa­
droni dei cantieri di Migliano 
— che sareblic sialo equo e 
opportuno che due poliziot­
ti si fossero presentati a pre­
levarli e a trascinarli dinan­
zi al giudiie: >e e vero clic. 
i 40 sventurati uccisi a Ali­
enano (Tu o non fu decima­
zione?) venivano <osJrctti a 
lavorare dalle 12 alle lo ore 
al giorno, in spregio clamo­
roso alla legge e a ogni con-
>iderazionc umana. 

Poiché qui si pone una que­
stione, morale oltre che t iu -
ridita. Che sono, i he valgimi» 
questi morti per il Lupinacci 
ft i suoi amici? fn quale e ca­
tegoria > colloca egli gii even­
ti che hanno spezzato la vita 
a queste migliaia di cittadini? 
In questi giorni la stampa fi­
nanziata dagli amici del Lu­
pinacci sta levando un c;-o*-
zionale scalpore intorno ai ù«-
litti dei e banditi «ardi >; ' 
conta il numero dei ni.irti 
parla di barbarie, invucj i 
lanciafiamme, i rastrellamen­
ti in massa, si compiate d.*j-
Vimponrntc schieramento eli 
forza pubblica. Xon entriamo 
nella questione «arda e nel 
merito delle cause da cui s i ­
no derivati quei'fatti doloro»;. 
Ma domandiamo: perchè «IJ-
ve es«crc considerat«i < barba­
r o il fuorilegge «ardo — d i > 
rro al quale, lo sappiamo. 
«tanno secoli di povertà, di 
«frattamente, di ingiustizie 
«ubile — e < t i r i l o invece 
colui che ha portato alla mor­
te i 40 di Mignano? Solo per­
chè quello adopera il Fucile 
e l'altro lo sfruttamcntrV~t»c-
Miale, il ricatto della fame, 
In forza inguantata della ric­
chezza? Solo perchè la ra­
pina dell'uno si misura a mi­
gliaia di lire e i profitti del­
l'altro a miliardi? 

Hanno mobilitato carabi­
nieri e poliziotti contro Or£0-

misMonc in Bulgaria per ot-j rapporti di commercio con 
tenere l'incarico di ricostruì- j pn.-ci dell'Est europei». 
re la nave. E merita di e.-,.sere. 

la -traordinarìa t 

DALLA REDAZIONE GENOVESE (ferme ha attraccato alla ca- |re l i t to della « S h i p k a . 
vano inviato una loro 

GENOVA, 5 — Oggi per i i so è partito da una grande 
quattrocento lavoratori delia folla di portuali, che si era 
CORI (la compagnia operai fermata sulla b a n c h i n a . 
del ramo industriale del por- Quell'applauso de* lavorato- i .segnalata 
to di Genova) è stato festa}ri del porto di Genova era!maturità di que.-ti operai, la, 
grossa. 'più the un saluto affettuoso' loro accanita volontà di la- ; 

Erano appena incominciati !;u rappresentanti della -Mari- ! vorace, di produrre, che li' 
i turni di lavoro che una b e l - : n a e dello Stato bulgaro: >nl- .hanno spìnti a mu«»vet>i. a 
lissima notizia è circolata in .tolineava contemporaneamen- jp r e n d e r e un'iniziativa di' 
un baleno tia !e maestranze1 te la joddisfazione per una |grande importanza. i 
ed i tecnici, raggiungendo- vittoria conseguita dai lavo-1 i u . .Shipka. . e una nave! 
ogni reparto: alle 9.30 e r a . r a i o n delia CORI, nella ba" 

ave-jdi .mostrare con i fa'ti la pò.--
coni-|>jbilita di .stabilire concrct. 

giungete inpidumcntc a risili-j // moMro uddotto nljic'uil-
tati positivi, la FILC ha a f - " o ' i i / c e n» forte raffreddore. 
fermato che di fronte alla! clu» ricrebbe co.sireiio a !c»»o 
risposta negativa della Con- j il primo ministro frauei-..-
lindu.stria sui problemi g e n e - I / oiorna/j.sfi hanno pero m>-
tali ed al s u o rifiuto di i '«crliarmiii'tifr rilevato che 
intervenire pic.-so le .I.WJ„I:I \Lauirl aveva outii pasM'ujia-
zioni padronali dei vari .«et-; lo « lunao. sorridenti •• i.i 
tori per iniziare immedia ta- ! ottima .salute, nei qiardini tiri] 
mente Ir- tra 
inali, -o.-lenc 
autonomia, non resta di'- :a !« rispondere il portai tur r 
lotta sindacale. I»MIM'offro fui roluiu ru/ijr.»-

Pcicio. dopo uvei pai teci- i fiere. 
nato compatti al pi ossimi»' COMIC C miturah-. «/iir«»o 
glande sciopeio deU'indu.striu. dichiarazione ha iniiurdiiita-

uare i m m e o i . i i a - y i i n n a saiute. nei wiiraini urti 
attative conii . i l - | Alid Ocean Club. «Non «rrcO-j 
'•ndone l"a-.-ol;i:.i! be dovuto furio- si e |ii»ii''!|o| 

• i chimici intensificheranno la 
[azione sindacale subito dopo 

MARIO GALI.KTII 

E' mol t a Ma ri ii 
Mirella di Pascoli 

LUCCA -") — I„-i - ,:.-, :..,! 
•. neiia .-aa *-,) a ..i C;is\.-.\»-t-

nteute accreditato l'ipo;- .:'• 
che il raffreddore del primo 

il periodo natalizio, secondo! i/iinisiro francese fo.x.v di 
un concreto piano d -aztonejcnrnifi're squisiiaito-iirc ui-
che la FILC sottoporrà alle pfomatico: .soprnlrttffo quan-
altre organizzazioni per uni- do si e appreso che opuetto 

Ittcarc le rivendicazioni con- delle discussioni odierne sono 
'trattimi) e per imprimere con-[arate In ri.titosta da tlar.si alla 
jtinuita e vigore alla lotta, sen- ; Hofn .tocirricn e fn qiicsfion»' 
j za pregiudiziali circa i metodii deliri CED. Sn tiur.ii'nltìi'.n 
i ria .-eguhe: scioperi generali. [ p u n t «-#. hi t'articolare, era-
[dì .-,ettou. di legioni o «ruppi i circolata uià in precedenza ''a' 
di regioni, di gruppo monopo-j roc«* che uv. aspro ronrrn-fol 

:di 4 mila tonnellate, già adj-ich;<» P a - c ' . e ;eif..ir.;.j Mar.u! 'ìstico. ecc. — simile n tinello dì una >'f-f 
• bita al tra>porto di merci e |P.I-L-«JÌI. iaff.z....urt ;, ..t»:v-.!a d,- j Anche il campo dei dipen-l/i»((«na fa che provocò le di-. 
!pa-=eggeri. Fu co.-truita ne'.'P't'ta. A--c\.« 8R a-..-i . 
! 1938 per conto del governo. •iecc-< . e ..w.-.a:.» pe.-
! bulgaro all«»ra in carica. Nel)-» cardiaco 
'1941. uscendo in missione d i | I .'u:.t:a:: ti. Ma: ù .-. . . o d i ­

arne:: 

I.^nirl t>a il rallrrddorr sr si 
<)i*rutr Jrllj ( KI» 

li .suoidenti pubblici, come si e detto.) i»»is.*io»if poi rientrale di Bì - ì farebbe tnv di-,i,o-,rt, ad alli-
e.ii:a---!é in pieno movimento in vistapioidt — fnnsp sorto fra Lanicll t„ nr*i ror: la tesi an<ericava 

ideilo sciuperò nazionale del-
! l ' l l dicembre. Dopo i ferro­

vieri- i po-tolcgratonici e i 

pomeriopio 
• loro conversazioni. 

le 

e il suo ministro degli esteri. • i^e notizie ntticiali sulla 
missione diì I .'u:.t:a:: ti. Ma: ù .-. ^voljr - j l'I 1 dicembre. Uopo i ferro- al punto che • due non si ri- riunitane sono confinate in 

(guerra dal porto di Burgas. rar.no merco!".:i 9. i: :t--!ame::-. vieri. i po-telegratonici e i rO/orrrbbrro neppure la pa- Ulì breve comunicato che 
isuf Alar Nero, poco lungi da l - | ! o . aperto a.:» pre-c.iza <:e. .-..'.-; dipendenti degli Enti locali. i r o ' a - j'iic-c: ri capi delle delega-
Ila --osta, urtava contro una ioaco e ci: alirc sn:o:.;a Ifc'ili.iil va-.to schieramento unitario; Secondo oneste voci, i." j.ri-Jrioni. acconifiagnati dai loro 
•mina ed affondava in pochi .,1"--P ,:,<- -' t''* <;>••• <• ur.:- l e d i lotta nei i miglioiamenti . tuo ministro avrebbe miaji/mij.sfri defili esteri, hanno 
I minuti. Il relitto rimale .-ui ,'"~;; in/-(' a!ì-a.-.:o p.i-.-o: . 'immediati e contio la legge po.<ì;ionc ncrrnmrWf pr*<.i-\ontinuato nel 
fondo del mare per II anni. . 
finché il Governo Popolare ne' 
deci.-e il recupero, che ven-« 
ne effettuato da valoro.-i pa- , 
lombiri in pochi me^i. j 

Fu allora che la compagn.a^ 
operai del ramo ìnduitriale.( 
in gara con altre ditte, iniziò) 
le pratiche per ottenere l'as-i 
se-gnazione deifa commessa j 
per la ricostruzione della n a - ; 
ve. Ed essa, nonostante, gli ; 
ostacoli frapposti dalle s t e^e j 
autorità italiane, ottenne la* 
commessa, grazie anche alla ! 
fiducia dimostrata dal Gover- ; 
no bulgaro. 

Co~ì la - Shipka - parti il 
28 novembre dal porto di Sta-

l'.ine. nel Mar Xero, al cavo 
idei rmioichiatoie di altoma-
jre •• Hercole . di una compa-

de//ri conferenza sia utilizzata 
dal ooucrno di Pnript per far 
tramontare, forse in manie­
ra definitiva- la ratifica cel­
la CED. 

Come è chiaro, si riprodu­
cono qui le vaste e profonde 
divergenze di sostanza Ptner~ 
se olà ieri co» chiorp-2a dn-
rante la prima riunione dei 
tre. ammesse ieri sera do un 
portavoce e confermato dalle 
più circostanziate fiorili? dif­
fuse or/oi .viri contenuto di 
atielle discussioni. 

I*nviti ISifluiilt 
Secondo tali informazioni, la 

riunione, presieduta da Eise-
nhoiccr, si è aperta con un 
lunyo intervento del ministro 
det)H esteri francese Bidault, 
il quale ha esposto il punto di 
vista del suo governo sulla 
situazione intemazionale. B i -
dault ha concentrato la sua 
anal is i sui programmi di svi­
luppo del tenore di vita an­
nunciati nell'URSS, che egli 
ha presentati come una * mo­
dificazione > della politica so­
vietica, ma che ha tuttavia ri­
conosciuto costituiscono una 
prova delle intensioni pacifi­
che del governo di Afosca, fi 
ministro degli esteri francese 
ha quindi illustrato t'orienta-
mento dell'opinione pubblica 
francese, timorosa della rina­
scila del militarismo tedesco, 
e convinta detrimportanra e 
dell'utilità del patto di al lean­
za sovietico francese del 1941. 

Anche Churchill, che ìm 
preso la parola dopo Bida'-dt, 
ha insist i to nella tesi che oc­
corre dar credito alle i n t en ­
zioni pacifiche dell'URSS, con 
la quale l'opinione pubblica 

rifiuto dell'Austria 
di restituire Toro italiano 

Iti .National Bank MIM'ICIIC clu* i lingotti lu rono assegnati al 

| -Dopo aver discusso la n-Hnglese. al pari di quella fran-
I«posta alla nota .fonetica,{ce.se e di tutta l'Europa oc-
\hanno avuto uno scambio dil^dentale, chiede si rinnovino 
[idee preliminari sulla CED .[Pacifiche trattative. Il Premier 
\ c-._ .i- , _. t . inglese ha insistito affinchè, 

pur mantenendo unito il bloc­
co occidentale, si stringano 
rapporti commerciali e cultu­
rali con l'Oriente. *i man­
tenga un dialogo diplomatico 
con l'URSS, si colga ogni oc-

jroxci no aus t r iaco dal la (-oinini>sioiH* alleala eli Bruxelles 

Sta ili fatto, romitìiiitte. che 
• il disaccordo fra • fre occi-
; dentali. delin» atosi n> tta-
| nir-nri» aia ieri, s: è n,antfe-
i stato oggi con forza anco* 
\ ra matjaiore. / luche In discus-
i sione sulla rt*i>osta da darsi 

a 

richiesta italiana di restituzione 
di cinque tonnellate doro ap­
partenenti alla riserva aurea 
della Banca d'Italia. Questo ri 

tallUnione Sovietica a i,ro-\casionc f>er negoziare. 
' nosifo d c l f n conferenza n A questa sostanzialmente 
'.Quattro h„ dovuto c t w r l , j - : C 0 n C 0 r d e presa di posizione 
| riara. perche. co„>r ha ,,,,-iTranco-tnoIesi?, Eiscnhoirer ha 

. . .. ,, ' niincinfo un v,nrtarnrp «r.». «;{r«?pi,'Cato brevemente, ripe-rata da parte italiana — speci- ammontava a cinque tonnellate, ; ' ,"" t ,""> "»' ' ' n r i l " o r ? - »r'« s » L ^ J , rt>rrhit> tesi amèri-• " i r ancora oiuntt a un accordo'ienao *e r cccn ie resi a m e n 
jeane sulfa pretesa « volontà 

,. _ ,. . , , , , jaagressiva » dell'Unione So -
s.one di Bruxelles e non ad un,cani, per salvare la faccia, al- | W.U V l i l I l ' i l l l f ì a rietica, ed insistendo sul tema 

un ! tro non resterebbe che accetta- * ^ • • • •» » •«• • i t m t i d , , , . , , _, _ ,_ , . . _ 

La Banca nazionale austriaca .l'oro monetario confiscato avan- liano che l'oro in questione non 
ina ieri scccamenie respinto la rata da parte italiana — spcci- ammontava a cinque tonne" " 

fica il comunicato — può esse-ima a 4-300 kg. Ma prego! » . . •-.----
re presentata solo alla ctjmmis-' E* evidente che agli amen- . '"""" 

tribunale- ordinario o ad 
fiuto costituisce in certo modo [tribunale internazionale 

GENOVA — l/»rrivo della « Shipka » - (Telcfovn 

giunta all'imboccatura del 
porto dì Genova la nave bul­
gara « Shipka ». o meglio lo 
scafo arrugfnito di questo 
piroscafo. Tra sei mesi la 
.«• Shipka » uscirà dal porto 
dì Genova completamente 
rimessa a nuovo dagli operai 
della CORI e raggiungerà i 
porti del Mar Nero della Re­
pubblica Popolare di Bul­
garia. 

Quando la nuda struttura 
della nave, con le catene an­
cora spezzate a metà, gli a l ­
beri scheletriti e le t o n i mal -

taglia per la libertà degli 
scambi con tutti i paesi del 
mondo. 

Infatti, q u e s t a notevole 
commessa di lavoro, che as­
sicurerà l'attività a d . un'im­
portante officina del settore 
industriale del nostro porto 
è stata ottenuta in seguito a 
trattative dirette tra le au­
torità bulgare ed t lavoratori 
della CORI. Questi ultimi. 
venuti a conoicenza mesi ad­
dietro che palombari bulgari 
avevano recuperato d a l l e 
profondità del mar Nero il 

Austria tenta addirittura di da­
re una veste legale al sopruso 
consumato dagli americani ai 
danni dell'Italia: la N'ational 
Bank di Vienna sostiene, in­
fatti. in un suo comunicato che 
te cinque tonnellate doro in 
questione vennero assegnate al­
l'Austria nel 1947 da una com­
missione tripartita alleata co­
stituita a Bruxelles per risol­
vere fa questione dei bottini di 
guerra nazisti. 

Il comunicato sostiene quindi 
che l'Italia non ha alcun diritto 
di avanzare alcuna rivendica­
zione al di fuori della commis­
sione tripartita di Bruxelles. 

gnia d: navigazione triestina. u n c o i p o aì scena m quanto la 
j li giovane comandante del-
i!a nave bulgara. George Co-
I;n.-ki. .-alutando a bordo del 
relitto il Presidente della Coo­
perativa CORI, compagno 
Benvenuto Tar'abra, ha det­
to: - Vi porto il saluto del 
governo bulgaro, dei t«5Cnici. 
degli ingegneri, dei portuali. 
di tutti i lavoratori bulgari; 
vi porto il saluto delle coo­
perative di Bulgaria, che-han-
no avuto cosi modo di inizia­
re rapporti di lavoro con gli 
italiani •>. 

L'arrivo della •» Shipka » ha 
soprattutto questo significato: 

i re la soluzione proposta dalla j 
ideila ^fermezza* che bino-

In sostanza, il dispenso t<>rt-ipnerebbe a r e r e r e r j o l'URSS. 
Il comunicato, rivolgendo un Austria: sfacciata, infatti, appa-j dame ntalr sono sulla ri*po-( Potè mi- andò seccamente coi 

chiaro invito agli americani a ire Ja giustificazione che su evi-» xTa da fornire alla nota ,<-\tuoi due colleahi il presidente 
risolvere la scabrosa questione dente suggerimento degli ame-, rterica si riferirebbe alla aula-nord-americano ha dichiarato 

ncani. e stata data della con- j proporr a per fa c&n/erenro a,che non avrebbe modificalo. in questo senso, accenna alla 
possibilità che la commissione 
tripartita decida di ritirare cin­
que tonnellate d'oro dal pro­
prio -- pool.. di Bruxelles, qua­
lora venisse accettata la tesi 
italiana, consegnandole all'Ita­
lia. ma pone in chiaro che l'Au­
stria non ha alcuna intenzione 
di consegnare le cinque tonnel­
late d'oro trovate nei pressi di 
Salisburgo. 

La National Bank non perde 
infine l'occasione — dedicando 
alla cosa due ultime discrete 
righe in fondo al comunicato — 

-Qualsiasi rivendicazione sul-[per far n o u i « ai governo ita-

segna all'Austria dell'oro ita- : 0 , / a rr r r , . mentre l'accettazione 
, , a " ° - J . ìdeH'inconfro e la frazione 

In forza di quale diritto, in-1 della sua sede a Berlino .ri­
fatti. la commissione tripartita [ rebbero stare orma, concor-
decise di consegnare l'oro ita-,do»<*. Prr quel eh<> riguardo 
barro all'Austria? Per un errore.1. »„ data, i francesi propendo,io 
si e detto, poiché gli americani ! p<,r {a finc dl Q(,nn(Uo. dopo 
non si sarebbero accorti che si, che fa crisi ooìit-ca che ^ 
trattava di oro italiano. Ma. co- i 0 M i r o 0 n c elo:ioni nrc.WJe» 

nella conferenza, i punti di 
vista da lui espressi a Wa­
shington prima di partire. 
r Ha fatto capire chiaramente 
— è stato riferito ~ di non 
essere venuto alle Bermude 
disposto a negoziare, né a 
eambiare idea ». 

me è possibile che si sia trat­
tato d'un errore, quando cento 
testimonianze, di parte sia ita­
liana che tedesca, concordano 
nell'affermare che i marchi im­
pressi sui lingotti e sulle casse 
fono della «Banca d'Italia.? 

Come a sottolineare la bru-
ziali sarà stata risolta. 7Ì>jfaItrà ricattatoria della sua 
americani la vorrebbero *H-J posizione. Eiienftotrer ha 
vece ai primi di gvnna<o l qu indi seccamente concludo, 

Ln questione è meno tra-[affermando che * non a c e r a 
scurabii*» di quanto poi*-hbc<tempo è doveva restirsi per il 
sembrare. Se i francesi r o - j p r a n c o offerto dal governa-
aliono che la conferenza ìu-*tore». 
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